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volte col bajlòz che viene dal m are come una tem pesta. Il dominio 
di questo mondo di eroi è diviso fra  i kra jla t (alle volte più d e ter­
m inatam ente secondo una concezione tradizionale i 7 kra jla t) che 
sono i re, e il Mbret o Sultano di Costantinopoli capo supremo 
sem pre venerato e tem uto dell’agglom erazione turca. I  re occupano 
dom ini del tu tto  indeterm inati : in  E u ro p a  tu tti i te rrito ri non 
sottoposti al Sultano, se non che l’ala del poeta ci porta  di punto 
in  bianco, non si sa se in  E uropa o fuor dell’Europa, anche nella 
bianca c ittà  del re di Bogdat, che per essere capitale non si saprebbe 
identificare se non con la c ittà  della M esopotamia. Ciò peraltro  è 
del tu tto  iverosim ile se si pensa che tu tte  le gesta si sviluppano 
nei Balcani. Un’altra  razza sem bra essere ricordata, non però come 
p arte  a ttiva  nella lo tta  degli eroi, la latina, come apparisce dal 
nome di certe spose di re. Codesti re sono naturalm ente amici 
fra di loro, come sarebbero amici, per es., alcuni com pagni che 
frequentano una medesima scuola o che vivono sotto il cielo 
di uno stesso villaggio. L ’idea di razze o di popoli d iversi è 
un ’ idea im posta dalla realtà  e che sem plicem ente affiora alla 
superficie del canto e delle cose come per le razze di animali 
diversi che convivono più  o meno arm onicam ente fra  di loro 
sulla faccia della terra, poiché il senso che l’evoluzione storica e la 
cu ltura con le arm onie o contrasti di pensiero, di lingua, di usi o 
di in teressi nel groviglio politico e sociale del mondo ha dato 
a questi term ini del dizionario, è lontanissim o dalla coscienza 
e dalla cultura del rapsodo. L ’unica idea cardinale che spicca nel 
profondo è la fa ta lità  di una lo tta  fra due nemici irriducibili e 
irreconciliabili, unicam ente, si direbbe, perchè uno è shkja  e l ’altro 
è turco. Non si discute di m inacce o di occupazioni territo ria li, non 
si accenna a grand i organizzazioni m ilitari sotto la direzione di un 
capo per uno scopo preciso e proporzionato, come non si parla 
mai di avvenim enti campali nello s tre tto  senso della parola. In  questo 
anzi si scorge una differenza fondam entale fra i piccoli canti eroici 
nazionali della m usa popolare albanese in  cui sono in gioco i sette 
re e il Sultano  che si com battono in  un senso balcanico m oderno 
per spingere o per sopprim ere aspirazioni collettive nazionali o 
quasi-nazionali, e le rapsodie del ciclo d^gli eroi di Ju tb in a  e dei loro 
avversari. Perciò  la stessa vasta e form idabile organizzazione dell’im­
pero turco  non en tra  per nulla con le sue schiere e ordini m ilitari 
coi suoi pascià e coi suoi vezir, nomi che compaiono solo inciden­

3 --  Cordignano -  La poesia epica nell'Albania


